




Il Comitato promotore

E’ composto da:
• Loredana Contu, Presidente GAL Nuorese Baronia (capofila)
• Giuseppe Ciccolini, Sindaco di Bitti e presidente del Parco Naturale Regionale di Tepilora
• Antonella Canu, Sindaca di Lodè
• Clara Michelangeli, Sindaca di Onanì
• Giovanna Porcu, Sindaca di Orune
• Antonio Serafino Doneddu, Sindaco di Osidda

Oltre ai 5 comuni e al Parco Naturale Regionale di Tepilora partecipano al Comitato anche la struttura tecnica e
il Direttore del GAL Nuorese Baronia, Alessandro Caria con compiti di supporto tecnico.



I punti principali del 1° incontro – Bitti 18 aprile 2023
• Che cosa sono i distretti rurali?
• i distretti rurali nella normativa nazionale e regionale
• Le finalità dei distretti
• I requisiti per il riconoscimento dei distretti rurali
• Il processo di individuazione dei distretti
• La centralità dell’animazione territoriale
• Il risultato del percorso di animazione
• Il riconoscimento del distretto rurale



I distretti rurali nella normativa nazionale e regionale
La Legge 317/1991 [Interventi per l'innovazione e lo sviluppo delle piccole imprese] rappresenta la prima
fonte da cui trae origine la normativa dei Distretti

Il decreto legislativo 228/2001 [Orientamento e modernizzazione del settore agricolo] istituisce i distretti
del cibo e, fra questi, i distretti rurali assegnando alle Regioni il compito di provvedere alla loro individuazione

La Legge Regionale 16/2014 [Norme in materia di agricoltura e sviluppo rurale: agro-biodiversità, marchio
collettivo, distretti] definisce i requisiti necessari per poter avviare un processo di costituzione

Le Direttive di attuazione della Legge Regionale ad oggi vigenti sono state approvate con la deliberazione della
Giunta regionale n. 11/8 del 11 marzo 2020.ì

Il Decreto dell’Assessore dell’Agricoltura 946/2021 contiene un atto di indirizzo in cui si sottolinea la
centralità della fase di animazione territoriale, alla luce della funzione dei distretti che è soprattutto
programmatoria e di raccordo tra imprese, enti pubblici e società civile ed è finalizzata alla promozione dello
sviluppo dei territori e dei loro sistemi produttivi



Che cosa sono i distretti rurali? [Art. 13 D.Lgs. n. 228/2001]

Sistemi produttivi locali caratterizzati da un’identità storica e territoriale omogenea 

derivante dall’integrazione fra attività agricole e altre attività locali, 

nonché dalla produzione di beni o servizi di particolare specificità, 

coerenti con le tradizioni e le vocazioni naturali e territoriali 



Le finalità dei distretti [D. Lgs. 228/2001]

• promuovere lo sviluppo territoriale, la coesione e l’inclusione sociale
• favorire l'integrazione di attività caratterizzate da prossimità territoriale
• garantire la sicurezza alimentare
• diminuire l'impatto ambientale delle produzioni
• ridurre lo spreco alimentare
• salvaguardare il territorio e il paesaggio rurale attraverso le attività agricole e

agroalimentari



Le finalità dei distretti [L.R. 16/2014]
a) promuovere la cooperazione valorizzando le risorse del contesto territoriale di riferimento;
b) conservare la qualità del prodotto nel corso delle operazioni e dei passaggi nella filiera

orizzontale fino al consumatore finale;
c) contribuire alla diffusione, alla commercializzazione e all'istituzione di nuovi prodotti a

marchio DOP e IGP, nonché di produzioni a qualità ambientale certificata e riconosciuta a
livello europeo;

d) contribuire all'utilizzo delle forme di paesaggio agricolo in chiave turistica, valorizzando le
proprietà diffuse del territorio non funzionali a una produzione di massa;

e) contribuire all'aggregazione tra imprese per acquisire competitività nel mercato interno e
dell'export;

f) collegare le produzioni primarie alle pratiche produttive, ristorative, turistiche, sportive e
ricreative, scolastiche e dei servizi territoriali;

g) potenziare l'identità sarda tramite la salvaguardia e la riscoperta dei saperi e sapori tradizionali
e con l'utilizzo delle risorse materiali e immateriali del territorio legate alla tradizione e alla
cultura locali;

h) promuovere la salvaguardia e la valorizzazione della biodiversità locale;
i) evitare la marginalizzazione delle produzioni primarie nei rapporti interni al distretto;
j) favorire il raccordo e l'integrazione tra i sistemi produttivi locali.

Obiettivo generale:
promuovere lo sviluppo rurale 
e le produzioni collegate al 
contesto produttivo storico-
tradizionale sardo

Obiettivi specifici 



I requisiti per il riconoscimento dei distretti rurali [art. 28 L.R. 16/2014]

…sono individuati in un contesto territoriale geograficamente definito quando contemporaneamente:
a) vi sia la presenza di una realtà produttiva agricola, zootecnica e silvo-pastorale dedita alle produzioni

tradizionali, in attività e di carattere non marginale, attuata in diverse aziende del territorio di origine;
b) le materie prime utilizzate per la realizzazione dei prodotti trasformati siano di origine locale;
c) la produzione non sia limitata a una sola tipologia di prodotto, né a un prodotto singolo salvo che si

dimostri la presenza di iniziative imprenditoriali atte a colmare tale mancanza nel breve periodo.

…altri elementi identificativi dei distretti rurali [art. 28 L.R. 16/2014]

❑ la presenza, tra gli abitanti del territorio, della memoria storica dei prodotti alimentari in questione (…)
❑ la presenza di attività artigianali di trasformazione e/o manipolazione alimentare e/o di altro tipo,

strettamente collegate alle produzioni del distretto rurale nonché alle tradizioni locali;
❑ la presenza di attività di ricezione turistica e di imprese di ristorazione di qualsiasi dimensione che

dimostrino l'utilizzo o la disponibilità concreta a utilizzare i prodotti distrettuali.



Il processo di riconoscimento del distretto [art. 32 L.R. 16/2014]

I distretti sono individuati e riconosciuti dalla Regione Sardegna a seguito di iniziativa da parte di enti locali,
singoli o associati, la camera di commercio; le associazioni di categoria; le imprese, altri enti o istituzioni
pubblici o privati, operanti nel territorio.
Il comitato promotore deve garantire la più ampia concertazione coinvolgendo le rappresentanze economiche,
sociali e istituzionali del territorio e svolgono azioni di animazione del territorio anche con l'ausilio degli enti e
agenzie regionali competenti per materia.
Le imprese si candidano, in questa fase, con manifestazioni d’interesse non vincolanti.

La centralità del percorso di animazione
Il percorso di animazione territoriale si propone di creare all’interno del territorio individuato occasioni di
incontro, di riflessione, di discussione e dibattito tra gli attori della comunità locale, finalizzate a sollecitare la
capacità di prendere parte in forma attiva allo sviluppo del proprio territorio, durante l’intero processo di
definizione della domanda di riconoscimento da inoltrare alla Regione Sardegna.
Il distretto deve essere co-progettato da tutti gli attori coinvolti



Il risultato principale del percorso di animazione [art. 32 L.R. 16/2014]

E’ la relazione descrittiva (quali-quantitativa), che contiene:

1. gli elementi sociali, economici e ambientali che caratterizzano e individuano il distretto

2. l’analisi SWOT: punti di forza e di debolezza del territorio, minacce e opportunità di cui tenere conto

3. il piano programmatico di sviluppo che dimostri le potenzialità del distretto nel medio periodo

4. la rappresentazione cartografica dell'area interessata dal piano

5. l'elenco e le schede quanti/qualificative delle aziende potenzialmente interessate al distretto



Il riconoscimento del distretto rurale [art. 32 L.R. 16/2014]

Il Comitato Promotore inoltra la domanda di riconoscimento che deve contenere:
1. l’accordo di costituzione tra i soggetti aderenti operanti sul territorio
2. la relazione descrittiva
3. i verbali delle iniziative pubbliche di coinvolgimento degli attori del territorio
4. la descrizione dell’organizzazione amministrativa
Il distretto rurale viene riconosciuto con Determinazione del Direttore del Servizio Sviluppo dei Territori e
delle Comunità rurali presso la Direzione Generale dell’Agricoltura e riforma agropastorale a seguito di
un’istruttoria che valuta la relazione descrittiva, il rispetto dei requisiti per l’individuazione del distretto, la
qualità della concertazione e del percorso di animazione.
Contestualmente al riconoscimento del Distretto, l’Assessorato dell’Agricoltura procede a darne
comunicazione al Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, ai fini dell’inserimento
nel Registro nazionale dei distretti del cibo



I punti principali del 2° incontro – Orune, 3 maggio 2023

I primi risultati dell’’analisi territoriale
La descrizione degli elementi sociali, economici e ambientali che caratterizzano e individuano
il distretto

La SWOT partecipata
Per favorire l’emersione di nuove informazioni sul contesto e di distinte «chiavi di lettura»,
che verranno offerte «in tempo reale» da ciascuno dei partecipanti.
Si tratta di una tecnica comunemente utilizzata per la programmazione di interventi di
sviluppo locale, utile per individuare i fabbisogni del territorio e definire, conseguentemente,
la strategia e il programma degli interventi



L’analisi SWOT





https://www.galnuoresebaronia.it/

https://partecipa.poliste.com/processes/distrettoruralenuoresebaronia

distrettoruralenuoresebaronia@gmail.com

CONTATTI 

https://www.galnuoresebaronia.it/
https://partecipa.poliste.com/processes/distrettoruralenuoresebaronia
mailto:distrettoruralenuoresebaronia@gmail.com
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